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L’Amministrazione con il Decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, intitolato 
“Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, 
a norma dell’articolo 28 della legge 4 giugno 2010”, ha disciplinato in 
maniera compiuta la materia delle sanzioni introducendo il sistema di 
licenza a punti nonché il sistema di punti per il comandante in osservanza 
con quanto previsto dall’articolo 92 del Regolamento. 
Gli interventi normativi nazionali sia in materia di sanzioni che di 
commercializzazione dei prodotti ittici ricalcano pienamente le previsioni 
dei regolamenti comunitari 1224/2009 e 404/2011, limitandosi ad 
individuare sistemi e procedure al fine di consentire agli operatori del 
settore di poter operare sul mercato nel rispetto della normativa 
comunitaria. 
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Il Decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 agli artt. 14 e 19 dispone 
che con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali siano definiti le modalità, i termini e le procedure per 
l’attuazione del sistema di punti, rispettivamente, per la licenza di 
pesca e per il comandante del peschereccio, senza prevedere per 
detti decreti il parere della Commissione consultiva. 
Quale autorità competente ai sensi dell’art. 5, comma 5 del 
Regolamento Controlli, la Direzione generale della Pesca marittima e 
dell’acquacoltura si avvale del Centro di controllo nazionale della 
pesca - Corpo delle Capitanerie di Porto . 
Il Decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4  ha definito le Misure per il 
riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a 
norma dell’articolo 28 della legge 4 giugno 2010. 
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In particolare le disposizioni contenute nel Decreto Ministeriale 10 
novembre 2011 e nel Decreto direttoriale 28 dicembre 2011, n. 155, 
disciplinano esclusivamente la fase successiva allo sbarco dei prodotti della 
pesca.  
Nel Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 è stata individuata la 
procedura di registrazione degli operatori che hanno l’obbligo di compilare 
e trasmettere le note di vendita e le dichiarazioni di assunzione in carico. 
Gli operatori sono tenuti a registrarsi tramite il portale 
www.controllopesca.politicheagricole.it seguendo la procedura indicata. 
L’Amministrazione ha predisposto un servizio di help-desk telefonico ed 
informatico: 
 06.4665.2821 – 2874 - 2861 
 notedivenditapesca@mpaaf.gov.it.  
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Sotto il profilo amministrativo, la DG PESCA provvede al rilascio e alla gestione 
delle licenze di pesca e più in genere dei documenti abilitativi all’esercizio 
dell’attività (circa 7.000 provvedimenti su base annua), in aderenza alle finalità 
ispirate all’esigenza di garantire un efficace controllo dello sforzo di pesca ai fini 
della tutela delle risorse ittiche e della conservazione dell'ecosistema marino, 
nel delicato contemperamento dei riferiti principi di sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica.  
 Con riguardo alla gestione del registro della flotta peschereccia nazionale, il 
Fleet Register, archivio informatico delle imbarcazioni, contiene le informazioni 
relative a tutte le navi da pesca iscritte nei registri nazionali dei singoli Stati  
(SM). 

Licenze di pesca 



La gestione di questo database consente ai servizi della pesca della Comunità di 
monitorare l'andamento della capacità di pesca degli Stati Membri e di disporre 
di una base di dati per le relative operazioni di verifica ed ispezione. 
Ciò anche tenendo conto dell’ulteriore obbligo, anch’esso di derivazione 
comunitaria, per cui lo Stato membro di bandiera assicura che le informazioni 
contenute nella licenza di pesca siano corrette e coerenti con quelle contenute 
nel registro della flotta peschereccia comunitaria:  compito non reso 
particolarmente agevole sia dall’elevato numero di pescherecci iscritti nella flotta 
(allo stato attuale poco meno di 13.000) sia dal continuo susseguirsi delle vicende 
e dei mutamenti, riferibili alle imbarcazioni, che caratterizzano il nostro tipo di 
pesca, comunemente definito, per la consistenza e la peculiare tipologia 
dell’attività svolta, artigianale per differenziarlo dalla pesca industriale dei paesi 
del Nord Europa.  
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I DATI RELATIVI ALLA 
PESCA SPORTIVA IN 

ITALIA 
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Il Decreto Mipaaf del 6 dicembre 2010 è finalizzato a promuovere la 
rilevazione della consistenza della pesca sportiva e ricreativa in mare. 
La comunicazione, anche attraverso l'ausilio delle associazioni di pesca 
sportiva e ricreativa e le associazioni di pesca professionale, prevede di 
fornire alcune informazioni molto semplici, le generalità, il tipo di pesca 
praticato, le Regioni in cui si pratica questa attività.  
 
L'attestato della avvenuta comunicazione funzionerà da titolo per 
l'esercizio della pesca. 
 
Chi non avrà fatto la comunicazione, se soggetto a controlli, dovrà 
svolgere gli adempimenti previsti entro dieci giorni per non incorrere in 
sanzioni. 
Il servizio consente, al pescatore di fornire i propri dati e di produrre 
l'attestato, alle associazioni di operare per conto di tutti i pescatori che ne 
fanno richiesta. 
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Tipologia di pesca praticata 
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Area geografica 
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Attrezzature utilizzate 



Unità da diporto utilizzata 
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Tipologie di pesca per area geografica 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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